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Il volume conclude, a pochis-
simi anni di distanza dall’u-
scita del catalogo dedicato
alla Biblioteca comunale di
Trento,1 il progetto di censi-
mento e di catalogazione dei
codici medievali delle biblio-
teche del Trentino, promos-
so dalla Provincia autonoma
di Trento, con la pubblica-
zione delle descrizioni di 158
manoscritti, databili entro il
XV secolo, conservati nelle
altre biblioteche di Trento e
provincia (Trento: Bibliote-
ca Capitolare dell’Archivio dio-
cesano, Castello del Buoncon-
siglio, Fondazione San Ber-
nardino, Museo Diocesano
Trentino, Seminario Teologi-
co; Ala: Biblioteca comuna-
le; Arco: Biblioteca civica; Liz-
zana: Archivio diocesano; Ri-
va del Garda: Biblioteca ci-
vica; Rovereto: Biblioteca ci-
vica “Girolamo Tartarotti”). 
Preziosa la nota introduttiva
(p. XXI-XXXIII), curata da Ma-
rina Bernasconi e Lorena Dal
Poz, che, prendendo in esa-
me anche i codici schedati
nel volume precedente ed
includendo, opportunamen-
te, anche i primi esemplari a
stampa conservati nelle bi-
blioteche trentine, traccia un
quadro esaustivo sulla pre-
senza della miniatura d’ol-
tralpe e sulle sue influenze
sulla miniatura locale dal IX
al XV secolo. La vicinanza
geografica e, soprattutto, gli
intensi scambi culturali so-
no stati la causa delle nu-
merose testimonianze di co-
dici provenienti dall’area te-

desca meridionale ed austria-
ca che presentano una si-
gnificativa concentrazione in
coincidenza dei vescovadi di
Udalrico II, Federico Wanga
e Johannes Hinderbach; non
mancano inoltre manufatti
provenienti da grandi centri
quali Parigi, durante l’epoca
gotica, e i Paesi Bassi nel XV
secolo. Singolare, infine, il
caso di Rovereto, che a dif-
ferenza delle altre aree tren-
tine legate a influssi oltralpi-
ni, registra una significativa
presenza di codici di tradi-
zione italiana. 
Le vicende delle raccolte gran-
di e minime sono presenta-
te nel capitolo I Fondi ma-
noscritti (p. 3-48) che intro-
duce il catalogo (p. 51-144).
Il fondo medievale più im-
ponente, con 87 codici me-
dievali, egregiamente descrit-
to da Donatella Frioli, è quel-
lo della Biblioteca capitolare
dell’Archivio diocesano; si trat-
ta di una raccolta libraria ca-
ratterizzata dalla massiccia
presenza di letteratura pa-
storale-confessionale, di au-
tori essenzialmente transal-
pini, accompagnata da scrit-
ti che fungono da ausilio
per la gestione del patrimo-
nio capitolare e per l’officio
liturgico e alla cui origine si
pone la figura del decano
Johannes Sulzpach († 1464).
Un’altra collezione di gran-
de interesse è quella  con-
servata oggi nel Castello del
Buonconsiglio di Trento che
ospita parte dell’antica bi-
blioteca dei vescovi, sottrat-
ta nel 1805 – al tempo della
soppressione del Principato
– e restituita all’inizio del se-
colo scorso dalla Biblioteca
di corte di Vienna e da quel-
la universitaria di Innsbruck;
al momento della restituzio-
ne, i codici furono collocati
presso l’allora Museo nazio-
nale del Castello del Buon-
consiglio e vi rimasero fino
al 1957, quando 47 dei 67 vo-
lumi recuperati passarono, a

titolo di deposito fiduciario,
alla Biblioteca comunale di
Trento, ad eccezione di quel-
li di interesse preminente-
mente artistico ancora con-
servati nel Castello tra i qua-
li merita attenzione il pre-
zioso evangeliario, realizza-
to, tra la fine del V secolo e
gli inizi del VI secolo, su fo-
gli purpurei scritti in argen-
to (p. 110-111, scheda nr.
97). Seguono poi le introdu-
zioni dedicate alla Fondazio-
ne Biblioteca San Bernardi-
no, ente di recente istituzio-
ne, specificatamente prepo-
sto alla tutela e alla conser-
vazione delle collezioni li-
brarie francescane, che rac-
coglie tutte le biblioteche
dei Minori Osservanti del
Trentino trasferite alla fine
del secolo scorso nella sede
della biblioteca del conven-
to di San Bernardino a Tren-
to, e quella dedicata al Mu-
seo diocesano tridentino che
ospita, nel proprio percorso
museale, alcuni volumi de-
stinati alle funzioni liturgi-
che della cattedrale, realiz-
zati nel primo Quattrocento
ed utilizzati fino al XIX se-
colo; meritano una menzio-
ne particolare un prezioso
sacramentario databile al ter-
zo quarto del XI secolo (p.
127-128, scheda nr. 126) e
una Bibbia Atlantica della me-
tà del sec. XII (p. 130, sche-
da nr. 132). Conclude il ca-
pitolo introduttivo la descri-
zione del fondo medievale
(13 codici databili entro il
XV secolo), della Biblioteca
civica di Rovereto che porta
il nome di Girolamo Tarta-
rotti, la cui serie libraria co-
stituì la dotazione iniziale del-
la biblioteca e a cui furono
annesse le raccolte bibliogra-
fiche dell’Accademia degli Agia-
ti e del clero cittadino. 
La schedatura dei singoli co-
dici è stata realizzata seguen-
do un protocollo descrittivo
illustrato alle p. XIII-XX. Do-
po l’indicazione della segna-
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tura e della datazione del ma-
noscritto, se ne illustra il con-
tenuto; la scheda offre poi
la descrizione esterna del ma-
noscritto (materia scrittoria,
fogli, fascicolazione, dimen-
sioni e schema di impagina-
zione, numero di righe e tec-
nica di rigatura, descrizione
della decorazione e della le-
gatura). Seguono le notizie
relative alla storia del codice
e, se necessario, una sezio-
ne dedicata all’approfondi-
mento della miniatura. Ogni
scheda è corredata dalla bi-
bliografia relativa a ciascun
manoscritto. Il volume pro-
cede con la bibliografia ge-
nerale (p. 145-171), una se-
rie di indici (manoscritti, au-
tori e opere, nomi di perso-
na e luogo, tavole) e si con-
clude con 8 tavole a colori e
151 in bianco e nero.
Consultando il catalogo si ha
immediatamente l’impressio-
ne di un’impresa condotta
in maniera lucida e rigoro-
sa, frutto di competenze al-
tamente specialistiche; un’u-
nica nota, che non vuole in-
taccare minimamente l’alto
valore del lavoro: sarebbe
stato auspicabile che al vo-
lume fosse stato allegato un
CD-Rom al fine di offrire un
più ricco repertorio di im-
magini a colori soprattutto
in considerazione del fatto
che molti codici descritti nel
presente catalogo sono di
notevole pregio artistico.
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Note

1 I manoscritti medievali della Bi-
blioteca Comunale di Trento, a
cura di Adriana Paolini, con la col-
laborazione di Lorena Dal Poz,
Leonardo Granata, Sivano Groff,
Trento - Firenze, Provincia auto-
noma di Trento. Soprintendenza
per i Beni librari, archivistici e ar-
cheologici - SISMEL Edizioni del
Galluzzo, 2006.
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